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MOTTO DEL PRESIDENTE DEL 
ROTARY INTERNATIONAL 

PROSSIMO APPUNTAMENTO 

 
6 FEBBRAIO 2025  

 SERATA IN INTERCLUB: GRUPPO 2 - FORMAZIONE IN-FORMAZIONE 

 Ore 20,00 —  Presso Grand Hotel et de Milan – Via Manzoni n° 29 - Milano  

 

 

ROTARY: AMICIZIA E IMPEGNO 





 



 23 GENNAIO 2025  
PIANI DI SVILUPPO PER LA GENOVA DEL PROSSIMO FU-
TURO E LA SUA RELAZIONE CON MILANO  
RELATORE MARCO BUCCI  
PRESIDENTE DELLA REGIONE LIGURIA - I.C. CON R.C. MI 
DUOMO E R.C. GENOVA. 
 
Bella serata interclub con il R.C. Mi.Duomo ( nostro figlioccio) al Grand Hotel et de Milan per l’in-
contro con un ospite di eccezione: Marco Bucci Presidente della Regione Liguria che già aveva-
mo conosciuto a Genova quando come Sindaco della città ci aveva accolto in Municipio durante 
la nostra gita nel 2017 per la visita ai Rolli.  
Pierluigi Gatti, presidente del R.C. Mi Duomo apre la serata presentando ospiti e amici e illustran-
do la scaletta della serata: prima di passare la parola all’illustre relatore chiede a Marco Raggio 
del R.C. di Genova una rapida panoramica del progetto che hanno sviluppato assieme e che ha 
avuto la sovvenzione distrettuale: un “Sistema di E-learning per una sanità migliore in Madaga-
scar” in collaborazione con l’Università di ANTISARENANA. Oltre alla donazione di un microsco-
pio digitale il progetto di tre anni prevede un collegamento informatico per assistenza da remoto, 



 l’addestramento a Ge-
nova di alcuni malga-
sci e l’assistenza di 
due persone di Geno-
va presso l’ospedale. 
L’Ingegner Raggio 
completa il rapido in-
tervento rispondendo 
ad alcune domande 
sulle specializzazioni 
proposte e sui costi dei 
corsi formativi. 
Ed ecco Marco Bucci, 
già primo sindaco di 
Genova di centro-
destra del secondo 
dopoguerra, nonché il 
primo a guidare una 
giunta non di centro 
sinistra dal 1975. Rie-
letto sindaco nel 2022 
viene candidato alla 
guida della Regione 



 Liguria e ne diventa presidente nel 2024. Non perde i collegamenti con la città mantenendo l’in-
carico di commissario straordinario per la ricostruzione del ponte Morandi nonché per la nuova 
diga foranea ed il tunnel sub portuale. 
Amministratore pubblico illuminato insiste sulla sua visione programmatica a dieci anni, non im-
porta se poi ne godranno i frutti i successori, l’importante è il bene della città. Occorre creare in-
frastrutture per muovere persone, cose, cultura e soddisfare i bisogni dei cittadini con la scuola, 
l’università, il lavoro, il tempo libero, la mobilità, le strutture digitali con una visione ottimistica sul 
futuro. Non sembra un genovese dai “man in man” e del mugugno ma parla della sua Genova 
con entusiasmo: qui arrivano i cavi internet che collegano l’Europa, il PIL della città nei suoi anni 
è aumentato del 40%, la nuova diga foranea permetterà l’attracco delle navi da 22.000 portacon-
tainer, occorre organizzarne la logistica in un territorio dal poco spazio pianeggiante in una città 
che già attualmente muove 60 milioni di tonnellate prestando comunque la massima attenzione 
alla forbice che l’economia crea tra fasce deboli e forti, incrementando i servizi sociali per dimi-
nuire tale forbice con una visione di macro città correlata strettamente con Milano e Torino, in 
una vera macro regione del Nord-Ovest favorendo un profondo cambio di mentalità. Risponde 

poi alle domande di An-
na Maria sul ritardo del 
terzo valico segnalando 
che mancano solo 5 km 
sui 100 del progetto a 
causa di amianto, fragi-
lità del terreno e pre-
senza di gas grisou e a 
Francis sulla cyberse-
curity di cui Genova è 
all’avanguardia. 
Prima dei consueti 
scambi di gagliardetti il 
presidente Gatti non 
solo ringrazia il rotaria-
no Bucci, ma lo parago-
na al nostro Gabriele 
Albertini, altro ammini-
stratore pubblico di 
grande valore di cui 
sentiamo la mancanza. 
Il tocco di campana 
chiude una bella serata 
con l’appuntamento alla 
prossima serata di for-
mazione rotariana in 
cui saremo ancora as-
sieme con tutti i R.C. 
del gruppo 2: si parlerà 
di “effettivo”. 
 

NaniÊChevallardÊ 



 19 GENNAIO 2025  
VISITA ALLA “ADORAZIONE DEI MAGI” DI SANDRO  
BOTTICELLI PRESSO  
I CHIOSTRI DI SAN EUSTORGIO 
 
“Just in time” si potreb-
be dire per la bella visi-
ta al Museo Diocesano 
proposta dal nostro Al-
berto ed approvata con 
entusiasmo dal nostro 
Natale: ogni anno nei 
chiostri di San Eustor-
gio viene proposta nel 
periodo dell’Avvento 
(ormai da 16 anni) 
un’opera famosa pre-
stata da altro museo ed 
offerta alla visione dei 
milanesi. Quest’anno il 
prestito arriva dalla 
Galleria degli Uffizi ed è 
la famosa “Adorazione 
dei Magi” di Sandro 
Botticelli. L’appena in 
tempo è perché il 2 feb-
braio la opera verrà re-
stituita a Firenze. 
Anche se solo limitata 
ad un chiostro di San 
Eustorgio è molto parti-
colare ed interessante il 
percorso che viene fat-
to percorrere, guidati 
dalla bravissima guida 
Anna, prima di poter 
ammirare il capolavoro, 
ambientandolo in sale 
successive nel periodo 
storico dei Medici a Fi-
renze, nella spiegazio-
ne dei personaggi che 
assistono all’adorazione dei Magi, ad una suggestiva riproduzione a grandezza naturale degli 
stessi, all’abbinamento coevo con il Retablo dei Magi fiammingo tratto dalla Basilica dei Santi 
Apostoli e Nazaro Maggiore a Milano. 
L’ Adorazione dei Magi è una delle più affascinanti e celebri opere di Sandro Botticelli, pittore 
simbolo del Rinascimento italiano, tavola realizzata intorno al 1475 per la cappella dedicata ai 
Magi della Chiesa di Santa Maria Novella a Firenze. Il tema è stato scelto sia perché legato al 



 nome del committente Gasparre 
del Lama omonimo di uno dei re 
Magi, sia perché i Magi erano pa-
troni dei commercianti di cui i Me-
dici erano ferventi sostenitori. 
Il tema viene affrontato dal Botti-
celli con grande originalità abbi-
nando il motivo religioso al mondo 
politico dell’epoca, con la capanna 
in posizione centrale e le numero-
se figure disposte in maniera arti-
colata in grande varietà di pose e 
atteggiamenti che mettono in rilie-
vo la grande abilità ritrattistica del 
pittore; la resa minuziosa dei parti-
colari inoltre ha un importante si-
gnificato allegorico religioso: il pa-
vone è simbolo di Resurrezione e 
le rovine di un complesso edificio 
antico sono un’allusione alla fine 
del mondo pagano.  
Notevole il contrasto con il Retablo 
dei Magi, capolavoro della scultura 
rinascimentale dei Paesi Bassi, im-
ponente insieme scultoreo dipinto 



 e dorato realizzato a Bruxelles.  
 
 
L’ancona lignea viene presentata dopo il complesso re-
cente restauro che ha restituito all’opera l’aspetto origi-
nario con la raffinata policromia e le sofisticate tecniche 
decorative. Alcune riproduzioni fotografiche del Retablo 
prima del restauro mettono in mostra l’abilità dei maestri 
restauratori. 
Curiosità: nel gruppo che ci segue incrociamo Giacomo 
Poretti, il famoso Giacomino di Busto Garolfo, che abbia-
mo avuto nostro ospite qualche anno fa. 
 
L’ottimo prefetto Pietro ci fa concludere la serata con 
un’allegra pizzata nella vicina pizzeria “la Magolfa”, alle-
gra si fa per dire: è serata di Champions e gli unici allegri 
sono gli interisti. 
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COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 
Carissimi amici e soci,  
 
Vi ricordo che il 6 febbraio abbiamo il 
nostro ultimo incontro in Interclub di For-
mazione In-Formazione del Gruppo 2.  
Sarà relatore Fabrizio Marinaro - Presi-
dente Commissione Effettivo Distretto 
2041.  
Come sempre va mantenuta l’attenzione 
alle proposte e attività degli altri Club – 
del gruppo 2 e non e del Distretto, al fine 
di allargare la conoscenza e dimensione 
rotariana dalla prospettiva di Club a 
quella più ampia del Rotary Internatio-
nal.  
La serata è di notevole interesse, come 
sempre mi auguro una maggiore parte-
cipazione dei soci alle riunioni del Club e 
del Distretto.  
 
Un caro abbraccio rotariano.  

IlÊpresidenteÊ 
NataleÊManganoÊ 

 
 

 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 
 
LA FONDAZIONE ROTARY (la storia) 
 
In occasione dell’ambito traguardo raggiunto dal club per l’ottenimento di un Global Grant da par-
te della Fondazione Rotary (prima volta in 47 anni) mi sembra opportuno dedicare un promemo-
ria su quella che è la Fondazione Rotary iniziando da una nota storica sul come sia nata e cre-
sciuta. In una prossima pillola parleremo del suo funzionamento. 
Nel 1917 Arch Klumph avanzò al Congresso di Atlanta la proposta di istituire un Fondo di dota-
zione rotariana destinato a opere utili sul piano assistenziale, educativo e in altre vie di servizio a 
favore della collettività. Il primo club a versare un contributo fu il R.C. di Kansas City (26,50 
USA$), seguito a ruota da vari altri club americani e non solo. Il Fondo di dotazione stava muo-
vendo i primi passi. 
Nel 1928 quando il Fondo superò i 5.000 USA$ il Congresso internazionale di Minneapolis deci-
se che era il momento di istituire una “Fondazione”. Il Fondo venne ribattezzato FONDAZIONE 
ROTARY e diventò una entità autonoma all’interno del R.I. . Vennero designati 5 amministratori 
cui venne assegnato il compito di conservare, investire e gestire tutti i fondi e le proprietà della 
Fondazione come Ente Fiduciario per sostenere gli obiettivi del R.I. . Fin dall’inizio si stabilì che 
la F.R. dovesse essere uno strumento per promuovere la comprensione, l’amicizia e la pace in-
ternazionale mediante il diffondersi di relazioni tra professionisti di tutto il mondo, uniti nell’ideale 
del servire. 
Dopo alcuni anni di difficile avviamento, i versamenti aumentarono notevolmente alla morte di 
Paul Harris, avvenuta il 27 gennaio 1947, perché molti rotariani vollero fare donazioni alla Memo-
ria di Paul Harris ma il vero successo avvenne nel 1957 quando la F.R. istituì il titolo onorifico 
“Amico di Paul Harris” per ringraziare coloro che sostenevano l’attività della Fondazione: Ogni 
persona che versa o, a nome del quale vengono versati, 1.000 USA$ alla Fondazione può esse-
re eletto amico di Paul Harris. Ancora oggi resta il più popolare riconoscimento per i Rotariani. 
Dagli anni Settanta si vide uno straordinario sviluppo della Fondazione. Nella prossima pillola ri-
corderemo il suo funzionamento.     
 
 

 
ÊAÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 





 





 



 

 

 

 

 

CasAmica è lieta di invitarLa all'ormai tradizionale evento 

“LE DONNE DI LIDIA CARDINALE IN PASSERELLA PER CASAMICA” 

Una sfilata della nuova collezione della stilista, a favore di CasAmica ODV e della sua attività di accoglienza di genitori con 
bambini in terapia oncologica. 

L’evento si terrà Lunedì 24 Febbraio 2025 alle ore 19.30 

Presso Enterprise Hotel – Corso Sempione 91, Milano 

 

Parte del contributo di 75 euro aiuterà a sostenere le attività di accoglienza di CasAmica ODV  

 
eventi@casamica.it  

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA  

 
CASAMICA ODV 

Ufficio Comunicazione e Raccolta Fondi  

Via S. Achilleo, 4 - Milano 
www.casamica.it  



 



 


